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• Il Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione è lo strumento fondamentale di

promozione della trasformazione digitale del Paese attraverso quella della Pubblica Amministrazione

italiana. L'evoluzione delle soluzioni tecnologiche rese disponibili e l'adeguamento delle norme rivolte.

• Fin dalla sua prima edizione (2017-2019) il Piano triennale ha rappresentato il documento di supporto e

di orientamento per le pubbliche amministrazioni italiane nella pianificazione delle attività sul

percorso di innovazione tecnologica e nelle edizioni successive ha costituito il riferimento per

declinare le strategie che si sono susseguite nel tracciato operativo composto da obiettivi e attività.

Il piano è disponibile al seguente link https://pianotriennale-ict.italia.it/ ed è stato approvato con DPCM

del 12 gennaio 2024 ed è scaricabile dal seguente link

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2024-2026/index.html

DEFINIZIONE

https://pianotriennale-ict.italia.it/
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2024-2026/index.html


• Il Piano triennale 2024-26 presenta alcuni cambiamenti nella sua struttura, rispetto

alle edizioni precedenti

• Alcuni contenuti stati approfonditi per sostenere in modo efficace le pubbliche

amministrazioni nel processo di implementazione e gestione dei servizi digitali.

L'introduzione delle tecnologie non porta a cambiamenti se non si ripensa

l'organizzazione dei procedimenti e l'attività amministrativa, con una revisione dei

processi delle amministrazioni secondo il principio once only.

LE NOVITA’ INTRODOTTE



Il Piano triennale si inserisce in un contesto di riferimento più ampio definito dal

programma strategico "Decennio Digitale 2030", istituito dalla Decisione (UE) 2022/2481

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, i cui obiettivi sono

articolati in quattro dimensioni:

- competenze digitali,

- - servizi pubblici digitali,

- digitalizzazione delle imprese

- e infrastrutture digitali sicure e sostenibili.

La strategia alla base del Piano triennale 2024-26 nasce quindi dalla necessità di

ripensare alla programmazione della digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni

basata su nuove leve strategiche, tenendo conto di tutti gli attori coinvolti nella

trasformazione digitale del Paese, e degli obiettivi fissati per il 2030 dal percorso

tracciato dalla Commissione europea per il Decennio Digitale.

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO



Il Piano triennale 2024-26 è il risultato di un'attività di scambio e concertazione tra

amministrazioni e soggetti istituzionali che hanno contribuito anche alla redazione delle

precedenti edizioni. Nello specifico nel mese di settembre 2023 è stato istituito un Tavolo di

concertazione, con l'obiettivo di costituire una struttura permanente per un'azione concertata

di definizione dei contenuti e delle strategie indicate dal Piano stesso.

Ma quali sono i motivi perché nascono i tavoli di concertazione

- Elaborare un Piano triennale che coinvolgesse direttamente le PA centrali e locali nella

redazione e che avesse un orizzonte temporale triennale con aggiornamenti annuali

- Elaborare un Piano triennale in grado di raccogliere anche le istanze del mondo universitario

e delle imprese ICT

- Rivedere il modello strategico e aggiornare strategia e principi del Piano triennale

- Aggiornare la struttura del Piano triennale, aggiornandone i contenuti

I TAVOLI DI CONCERTAZIONE: LA 

NOVITA’



Il nuovo modello classifica le sfide organizzative e tecnologiche che le amministrazioni devono 

affrontare in tre macroaree:

• Processi

• Applicazioni

• tecnologie

EVOLUZIONE DEL PIANO PER L’INFORMATICA (E 

IN COSA DIFFERISCE DAI PRECEDENTI)



Gli elementi di novità del Piano triennale 2024 – 2026 sono

- le Tempistiche – (Triennio fisso di riferimento, con aggiornamento annuale entro il 30

settembre),

- -il Modello – (Continuità del modello strategico con l'introduzione di alcuni elementi di

novità sulla base delle sfide organizzative e tecnologiche che le amministrazioni devono

affrontare),

- la Struttura e contenuti del piano (Attualizzazione della strategia, Allineamento dei

contenuti agli obiettivi del PNRR, Maggiore attenzione al tema del monitoraggio con la

revisione degli indicatori, Introduzione di una sezione dedicata agli strumenti per la PA per

l'attuazione)

Modello strategico e strategia-

Nel piano triennale 2024 - 2026 è stato aggiornato il modello strategico con l'obiettivo di

indirizzare le sfide legate al funzionamento del sistema informativo complessivo del Paese e

di un singolo organismo pubblico nell'ottica del principio cloud- first e di una architettura

policentrica e federata. Questo ha comportato anche una revisione della strategia e dei

principi guida.

FINALITÀ DEL PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA



- Fornire strumenti alla Pubblica Amministrazione per erogare servizi esclusivamente in

modalità digitale, rendendo più efficaci e veloci i processi di interazione con cittadini,

imprese e altre pubbliche amministrazioni. L'interazione implica un reciproco scambio di

informazioni o azioni tra le parti coinvolte con l'obiettivo di raggiungere un determinato

risultato.

- Favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le

imprese, attraverso la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione che costituisce il

motore di sviluppo per tutto il Paese.

- Promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l'innovazione e la

digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della

sostenibilità ambientale.

- Contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano,

incentivando la standardizzazione, l'innovazione e la sperimentazione nell'ambito dei servizi

pubblici

I 4 PUNTI STRATEGICI ALLA BASE DEL PIANO

TRIENNALE



I PRINCIPI GUIDA

1. Digitale e mobile come prima opzione

Le pubbliche amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e fruibili su

dispositivi mobili, considerando alternative solo in via residuale e motivata, attraverso la

«riorganizzazione strutturale e gestionale» dell'ente ed anche con una «costante

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi»

2. Cloud come prima opzione

Le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo progetto e di sviluppo di

nuovi servizi, adottano il paradigma cloud e utilizzano esclusivamente infrastrutture digitali

adeguate e servizi cloud qualificati secondo i criteri fissati da ACN e nel quadro del SPC

3.Interoperabile by design e by default

I servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in modalità integrata e

attraverso processi digitali collettivi, esponendo opportuni e-Service, a prescindere dai canali

di erogazione del servizio che sono individuati logicamente e cronologicamente dopo la

progettazione dell'interfaccia

4. Accesso esclusivo con identità digitale

Le pubbliche amministrazioni devono adottare in via esclusiva sistemi di identità digitale

definiti dalla normativa.

PRINCIPI GUIDA CHE REGOLANO IL NUOVO

PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA



6. Dati pubblici bene comune

Il patrimonio informativo della Pubblica Amministrazione è un bene fondamentale per lo

sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in

forma aperta e interoperabile.

7. Concepito per la sicurezza e la protezione dei dati personali

I servizi pubblici devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione

dei dati personali.

8. Once only e concepito come transfrontaliero

Le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese

informazioni già fornite, devono dare accesso ai loro fascicoli digitali e devono rendere

disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici rilevanti.

9. Apertura come prima opzione

Le pubbliche amministrazioni devono tenere conto della necessità di prevenire il rischio di

lock-in nei propri servizi, prediligere l'utilizzo di software con codice aperto o di e-service e,

nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice sorgente,

nonché promuovere l'amministrazione aperta e la condivisione di buone pratiche sia

amministrative che tecnologiche.

PRINCIPI GUIDA CHE REGOLANO IL NUOVO

PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA



10. sostenibilità digitale

Le pubbliche amministrazioni devono considerare l'intero ciclo di vita dei propri servizi e la

relativa

sostenibilità economica, territoriale, ambientale e sociale, anche ricorrendo a forme di

aggregazione

11. Sussidiarietà, proporzionalità e appropriatela della digitalizzazione

I processi di digitalizzazione dell'azione amministrativa coordinati e condivisi sono portati

avanti secondo i principi di sussidiarietà, proporzionalità e appropriatezza della

digitalizzazione, ovvero lo Stato deve intraprendere iniziative di digitalizzazione solo se sono

più efficaci di quelle a livello regionale e locale, e in base alle esigenze espresse dalle

amministrazioni stesse, limitandosi negli altri casi a quanto necessario per il coordinamento

informatico dei dati, e al tempo stesso le singole amministrazioni devono garantire

l'appropriatezza delle iniziative di digitalizzazione portate avanti autonomamente, cioè in

forma non condivisa con altri enti al livello territoriale ottimale rispetto alle esigenze

preminenti dell'azione amministrativa e degli utenti dei servizi pubblici.

PRINCIPI GUIDA CHE REGOLANO IL NUOVO

PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA



Questa figura già resa obbligatoria nel 2021 nel mese di novembre 2023, analizzando i dati

disponibili sull’Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei Gestori di

Pubblici Servizi, risultano ancora da nominare circa 2.400 RTD nelle pubbliche

amministrazioni e negli enti pubblici con tale obbligo di nomina.

Circa la metà risultano essere amministrazioni comunali, in particolare di piccole 

dimensioni, o loro aggregazioni; 

ma il trend di nomina degli RTD presso tali tipologie di PA risulta essere in costante aumento e

si rileva che alcune PA locali, sulla base delle proprie esigenze, hanno colto

l’opportunità di procedere alla nomina del RTD e alla costituzione dell’Ufficio per la

transizione digitale in forma associata, in aderenza a quanto previsto dal comma 1-

septies dell’art. 17 del CAD.

Questo strumento della nomina del RTD e dell’UTD in forma associata, permette di 

individuare un unico ufficio dirigenziale generale a cui affidare la transizione alla modalità 

operativa digitale e i conseguenti processi di digitalizzazione.

LA FIGURA DEL RESPONSABILE 

DELLA TRANSIZIONE DIGITALE



La costituzione dell’Ufficio per la transizione digitale (UTD) deve seguire alcune 

caratteristiche dettate dal legislatore:

- i criteri di progettazione dei processi digitali, sia semplici che collettivi, sono riportati nelle 

Linee guida sull’interoperabilità tecnica approvate con Determinazione AGID 547/2021. I 

processi digitali possono essere semplici (quando riguardano l’esposizione di e-service da 

parte di un singolo ente, per procedimenti/procedure utili ad una generalità indistinta di enti 

destinatari, ad es. il calcolo dell’ISEE, la verifica di dati in ANPR o nel Registro imprese, ecc.) 

oppure possono essere processi digitali collettivi quando coinvolgono più enti;

- è compito dell’Ufficio del RTD curare sia gli aspetti di interoperabilità tecnica che quelli di 

interoperabilità organizzativa, semantica e giuridica, ricercando la collaborazione con gli altri 

enti autonomamente o attraverso gli spazi di interoperabilità e cooperazione applicativa 

(facendo riferimento al relativo coordinatore);

- la gestione del ciclo di vita degli e-service dell’amministrazione richiede la strutturazione di 

opportuni presidi organizzativi e strumenti tecnologici per l”API-management, in forma 

singola o associata.

LA FIGURA DEL RESPONSABILE 

DELLA TRANSIZIONE DIGITALE



La costituzione di un UTD in forma associata, prevista per le PA diverse da quelle centrali

dall’art. 17 comma 1-septies, è diversa dalla gestione associata della funzione ICT che spesso

caratterizza le Unioni di Comuni.

Come chiarito dalla Circolare 3 del 2018 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, può

«avvenire in forza di convenzioni o, per i Comuni, anche mediante l’Unione di Comuni» e

quindi può rappresentare un’opportunità per le Amministrazioni e gli enti pubblici di mettere

a fattor comune risorse per favorire la transizione digitale.

occorre istituire, ove non sia stato già fatto, l’Ufficio per la transizione al digitale, in 

forma singola o associata, con conseguente nomina del Responsabile per la transizione al 

digitale (RTD). 

LA FIGURA DEL RESPONSABILE 

DELLA TRANSIZIONE DIGITALE



per strutturare l’ente come ecosistema digitale amministrativo è essenziale il potenziamento del ruolo e della

dotazione di risorse umane e strumentali dell’UTD e la definizione, con appositi atti, di schemi organizzativi chiari

rispetto al raccordo e all’attribuzione di competenze («ratione materiae») tra RTD ed altre figure dirigenziali

dell’ente. L’erogazione dei servizi pubblici passa sempre più da strumenti digitali; quindi, è fondamentale la

progettazione di sistemi informativi e servizi digitali e sicuri by design, affinché siano moderni, accessibili, di qualità e

di facile fruizione;

la mappatura dei processi dell’ente, e la loro revisione in chiave digitale, può prendere le mosse da quanto già fatto

nell’ente per la valutazione del rischio corruttivo, integrando opportunamente la mappatura già realizzata con altre

informazioni presenti nell’ente come, ad esempio, il Catalogo dei procedimenti dell’ente e il Catalogo dei servizi

erogati dall’ente;

all’interno del PIAO - Piano Integrato di Attività e Organizzazione, previsto dall’articolo 6 del decreto-legge n. 80 del 9

giugno 2021, occorre ricomprendere gli obiettivi specifici di digitalizzazione, semplificazione e reingegnerizzazione, a

partire dalla mappatura di cui sopra e dalle priorità del singolo ente.

LA FIGURA DEL RESPONSABILE 

DELLA TRANSIZIONE DIGITALE



Nello specifico si evidenziano due possibili scenari per gli enti locali:

1. gli enti locali hanno l'opportunità di interfacciarsi direttamente con le amministrazioni capofila (hub nazionali e/o 

regionali), attraverso spazi di interoperabilità (es. Piattaforma Digitale Nazionale Dati - PDND) per definire processi 

digitali integrati a supporto dei servizi erogati ai cittadini;

2. le amministrazioni capofila possono agevolare i bisogni ed il raggiungimento degli obiettivi dei singoli enti locali 

attraverso la condivisione dei processi. Nello specifico, gli enti locali possono delegare in via amministrativa le 

amministrazioni capofila, le quali gestiscono la totalità o parte dei processi per conto degli enti locali. Questo 

secondo approccio consente agli enti locali l'utilizzo dei processi delle amministrazioni capofila efficientando la 

gestione e la riduzione notevole di risorse pubbliche.

3. Giugno 2024 - Predisposizione del kit per richiesta, gestione e monitoraggio di una comunità digitale 

tematica/territoriale su retedigitale.gov.it da parte di PA ed Enti locali - (AGID) - CAP1.01

4. •Da marzo 2024 - Le PA partecipanti alle iniziative laboratoriali forniscono contributi e proposte di modifica e 

integrazione al Vademecum sulla nomina del Responsabile per la transizione al digitale e sulla costituzione 

dell'Ufficio per la transizione al digitale in forma associata - CAP1.PA.03

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL 

CAMBIAMENTO- LE SCADENZE PER GLI 

ENTI LOCALI



Osservatorio sulla Digitalizzazione nel Territorio Italiano.

In aggiunta gli accordi firmati tra il Dipartimento e le principali rappresentanze istituzionali territoriali prevedono, tra 

le diverse linee di attività, anche la raccolta sistematica di dati al fine di migliorare le politiche e meglio pianificare 

futuri interventi. Si tratta di raccolte da sistematizzare nel tempo di carattere quantitativo e qualitativo. Al netto di 

quelli in corso di definizione, si citano i primi accordi firmati, nello specifico con la Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome, con l'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e con l'Unione Province Italiane (UPI). Per gli 

scopi dell'Osservatorio, ai fini del monitoraggio del Piano triennale e per le caratteristiche stesse del PNRR, particolare 

attenzione è stata posta sui Comuni. È previsto infatti l'utilizzo di informazioni primarie fornite direttamente dai 

Comuni e dalle città metropolitane

• Settembre 2024 - Gli Enti locali partecipano alla prima fase della raccolta dati, garantendo l'accuratezza e la 

completezza delle informazioni - CAP1.PA.11

• Settembre 2025 - Gli Enti locali partecipano alla seconda fase della raccolta dati, garantendo l'accuratezza e la 

completezza delle informazioni - CAP1.PA.12

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL 

CAMBIAMENTO- LE SCADENZE PER GLI 

ENTI LOCALI



Il Procurement per le stazioni appaltanti

Lo sviluppo dell'ecosistema digitale degli acquisti pubblici, nel prossimo triennio, è indirizzato prioritariamente ad

incrementarne la robustezza, attraverso un processo diffuso di certificazione delle piattaforme di approvvigionamento

digitale, e a porre le basi per un radicale efficientamento, anche attraverso l'utilizzo di sistemi di intelligenza

artificiale.

Le gare strategiche per la trasformazione digitale 

Le gare strategiche ICT sono strumenti che consentono alle Amministrazioni di acquisire servizi necessari ad

implementare le strategie per la trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione.

In generale, quindi, sono disponibili servizi per operare sulla definizione di processi e sull'erogazione di servizi digitali,

sulla analisi e realizzazione delle componenti applicative e infrastrutturali, con specifico riferimento al paradigma

cloud.

• Settembre 2024 - Le PA, nel proprio piano acquisti, programmano i fabbisogni di adesione alle iniziative

strategiche disponibili per il perseguimento degli obiettivi del Piano triennale per l'anno 2025 - CAP2.PA.04

• Settembre 2025 - Le PA programmano i fabbisogni di adesione alle iniziative strategiche per il perseguimento

degli obiettivi del Piano triennale per l'anno 2026 - CAP2.PA.05

• Settembre 2026 - Le PA programmano i fabbisogni di adesione alle iniziative strategiche per il perseguimento

degli obiettivi del Piano triennale per l'anno 2027 - CAP2.PA.06

IL PROCUREMENT PER LE STAZIONI 

APPALTANTI- LE SCADENZE PER GLI 

ENTI LOCALI



• Per gli enti locali che potrebbero non avere un know-how interno sufficiente, l'architettura a microservizi offre 

l'opportunità di sfruttare le soluzioni e i servizi già sviluppati da altri enti. Questo approccio non solo consente di 

colmare il gap informativo interno, ma fornisce anche un vantaggio significativo in termini di risparmio di tempo e 

ottimizzazione delle risorse.

L'architettura a microservizi, attraverso la condivisione di processi e lo sviluppo once only riduce la duplicazione degli 

sforzi e dei costi. La condivisione di e-service vede nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati Interoperabilità (PDND) il 

layer focale per la condivisione di dati e processi.

I SERVIZI- LE SCADENZE PER 

GLI ENTI LOCALI- LA PDND



• Per il monitoraggio dei propri servizi, le PA possono utilizzare Web Analytics Italia, una piattaforma nazionale 

open source che offre rilevazioni statistiche su indicatori utili al miglioramento continuo dell'esperienza utente.

Per la realizzazione dei propri servizi digitali, le PA possono utilizzare il Design System del Paese, che consente la 

realizzazione di interfacce coerenti e accessibili by default, concentrando i budget di progettazione e sviluppo sulle 

parti e i processi caratterizzanti dello specifico servizio digitale.

• Marzo 2024 - Le PA pubblicano gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web -

• Settembre 2024 - Le Regioni, le Province Autonome, le città metropolitane e i capoluoghi delle Città

metropolitane effettuano un test automatico di accessibilità sul proprio sito istituzionale indicato su

https://indicepa.gov.it/ipa-portale/, utilizzando la piattaforma Mauve++ -

• Settembre 2024 - Le PA pubblicano, entro il 23 settembre, esclusivamente tramite l'applicazione

form.AGID.gov.it, la dichiarazione di accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP mobili -

• Dicembre 2024 - Tutte le Regioni, le Province autonome, le Città metropolitane, i Comuni capoluogo delle

Città metropolitane attivano Web Analytics Italia per la rilevazione delle statistiche di utilizzo del proprio sito web

istituzionale presente su IndicePA -

• Marzo 2025 - Le PA pubblicano gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web -

• Settembre 2025 - Le PA pubblicano, entro il 23 settembre, esclusivamente tramite l'applicazione

form.AGID.gov.it, la dichiarazione di accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP mobili -

• Marzo 2026 - Le PA pubblicano gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web -

• Settembre 2026 - Le PA pubblicano, entro il 23 settembre, esclusivamente tramite l'applicazione

form.AGID.gov.it, la dichiarazione di accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP mobili -

PROGETTAZIONE DEI SERVIZI: 

ACCESSIBILITA’ E DESIGN



Formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici

Le nuove Linee guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici dell'Agenzia per l'Italia 

Digitale, adottate ai sensi dell'art. 71 del CAD e in vigore dal 1° gennaio 2022, rappresentano un importante contributo 

nel rafforzamento e nell'armonizzazione del quadro normativo di riferimento in tema di produzione, gestione e 

conservazione dei documenti informatici.

• Target 2025 - Il 100% delle amministrazioni devono avere adottato e pubblicato il manuale di gestione 

documentale, la nomina del responsabile della gestione documentale per ciascuna AOO e qualora siano presenti 

più AOO la nomina del Coordinatore della gestione documentale in "Amministrazione trasparente"

• Target 2026 - Il 100% delle amministrazioni devono avere adottato e pubblicato il manuale di conservazione e 

la nomina del Responsabile della conservazione in "Amministrazione trasparente"

Dal primo gennaio 2022 sono entrate in vigore le linee guida sulla formazione, gestione e conservazione dei 

documenti informatici. Oltre al rispetto della normativa previgente le amministrazioni sono tenute a rispettare 

quanto previsto dalle suddette linee guida.

• Giugno 2025 - Le PA devono verificare che in "Amministrazione trasparente" sia pubblicato il manuale di 

gestione documentale, la nomina del responsabile della gestione documentale per ciascuna AOO e qualora siano 

presenti più AOO la nomina del coordinatore della gestione documentale -

• Giugno 2026 - Le PA devono verificare che in "Amministrazione trasparente" sia pubblicato il manuale di 

conservazione e la nomina del responsabile della conservazione 

FORMAZIONE, GESTIONE E CONSERVAZIONE

DEI DOCUMENTI INFORMATICI



Piattaforme

• Luglio 2024 - Avvio verifiche tecniche di conformità dei sistemi informatici dalle PA interessate nei 

procedimenti SUAP alle specifiche tecniche di cui al DPR 160/2010 - (Ministero delle Imprese e del Made in Italy)

• Dicembre 2024 - Definizione della tassonomia dei procedimenti amministrativi che devono essere 

digitalizzati nell'ecosistema SSU, in ambito SUAP/SUE - 200 procedure - (Dipartimento della Funzione Pubblica, 

Conferenza dei Presidenti delle Regioni, ANCI, UPI) -

• Dicembre 2024 - Semplificazione e standardizzazione nazionale dei moduli e dei procedimenti amministrativi 

nell'ecosistema SSU, in ambito SUAP/SUE - 200 procedure - (Dipartimento della Funzione Pubblica, Conferenza dei 

Presidenti delle Regioni, ANCI, UPI) -

• Giugno 2026 - Definizione della tassonomia dei procedimenti amministrativi che devono essere digitalizzati 

nell'ecosistema SSU, in ambito SUAP/SUE - 400 procedure - (Dipartimento della Funzione Pubblica, Conferenza dei 

Presidenti delle Regioni, ANCI, UPI) -

• Giugno 2026 - Semplificazione e standardizzazione nazionale dei moduli e dei procedimenti amministrativi 

nell'ecosistema SSU, in ambito SUAP/SUE - 200 procedure - (Dipartimento per la Funzione Pubblica, Conferenza 

dei Presidenti delle Regioni, ANCI, UPI) -

• Dicembre 2026 - Le PA aderenti a pagoPA assicurano l'attivazione di nuovi servizi in linea con i target sopra 

descritti e secondo le modalità attuative definite nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -

• Dicembre 2026 - Le PA aderenti a App IO assicurano l'attivazione di nuovi servizi in linea con i target sopra 

descritti e secondo le modalità attuative definite nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

• Da febbraio 2024 - Dalla "fine dell'adozione controllata" i Comuni potranno richiedere l'adesione servizi di 

Stato civile su ANPR - CAP4.PA.18

PIATTAFORME



Intelligenza Artificiale e Metadati

• Dicembre 2024 - Ogni Comune con popolazione tra 10.000 e 100.000 abitanti, ogni Unione di Comuni o altri 

tipi di consorzi e associazioni, ogni Comunità Montana o isolana pubblica (non ancora presenti nel catalogo 

dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 3 dataset

• Dicembre 2024 - Ogni Comune con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti, ogni Provincia e Città 

Metropolitana (non ancora presenti nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 5 

dataset -

• Dicembre 2024 - Ogni Comune con popolazione > 250.000 abitanti, ogni Regione ed ogni altro ente 

territoriale regionale, ogni Università, Ente e centro di ricerca (non ancora presenti nel catalogo dati.gov.it) 

pubblicano e documentano nel catalogo almeno 10 dataset -

• • Dicembre 2025 - Ogni Comune con popolazione tra 5.000 e 10.000 abitanti (non ancora presente nel 

2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblica e documenta nel catalogo almeno 1 dataset -

• Dicembre 2025 - Ogni Comune con popolazione tra 10.000 e 100.000 abitanti, ogni Unione di Comuni o altri 

tipi di consorzi e associazioni, ogni Comunità Montana o isolana pubblica (non ancora presenti nel 2024 nel 

catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 5 dataset -

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E 

METADATI



• • Dicembre 2025 - Ogni Comune con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti, ogni Provincia e Città 

Metropolitana (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo 

almeno 10 dataset -

• Dicembre 2025 - Ogni Comune con popolazione > 250.000 abitanti, ogni Regione ed ogni altro ente 

territoriale regionale, ogni Università, Ente e centro di ricerca (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo 

dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 15 dataset

• • Dicembre 2026 - Ogni Comune con popolazione tra 5.000 e 10.000 abitanti (non ancora presente nel 

2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblica e documenta nel catalogo almeno 3 dataset

• Dicembre 2026 - Ogni Comune con popolazione tra 10.000 e 100.000 abitanti, ogni Unione di Comuni o altri 

tipi di consorzi e associazioni, ogni Comunità Montana o isolana pubblica (non ancora presenti nel 2024 nel 

catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 10 dataset

• Dicembre 2026 - Ogni Comune con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti, ogni Provincia e Città 

Metropolitana (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo 

almeno 15 dataset

• Dicembre 2026 - Ogni Comune con popolazione > 250.000 abitanti, ogni Regione ed ogni altro ente 

territoriale regionale, ogni Università, Ente e centro di ricerca (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo 

dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 30 dataset

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E 

METADATI



Dicembre 2026 - Ogni Comune con popolazione tra 10.000 e 100.000 abitanti, ogni Unione di Comuni o altri tipi di 

consorzi e associazioni, ogni Comunità Montana o isolana pubblica (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo 

dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 10 dataset

• Dicembre 2026 - Ogni Comune con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti, ogni Provincia e Città 

Metropolitana (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo 

almeno 15 dataset -

• Dicembre 2026 - Ogni Comune con popolazione > 250.000 abitanti, ogni Regione ed ogni altro ente 

territoriale regionale, ogni Università, Ente e centro di ricerca (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo 

dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 30 dataset -

• • Dicembre 2025 - Le PA adottano le Linee guida per lo sviluppo di applicazioni di IA nella Pubblica 

Amministrazione 

• Dicembre 2026 - Le PA adottano le applicazioni di IA a valenza nazionale 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E 

METADATI



CLOUD COMPUTING

Con il principio cloud first, si vuole guidare e favorire l'adozione sicura, controllata e completa delle tecnologie cloud

da parte del settore pubblico, in linea con i principi di tutela della privacy e con le raccomandazioni delle istituzioni 

europee e nazionali. In particolare, le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo progetto, e/o di 

sviluppo di nuovi servizi, in via prioritaria devono valutare l'adozione del paradigma cloud prima di qualsiasi altra 

tecnologia.

Secondo tale principio, quindi, tutte le Amministrazioni sono obbligate ad effettuare una valutazione in merito 

all'adozione del cloud che rappresenta l'evoluzione tecnologica più dirompente degli ultimi anni e che sta trasformando 

radicalmente tutti i sistemi informativi della società a livello mondiale.

• le amministrazioni locali individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

migrano i loro Centri per l'elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi sistemi informatici, privi dei requisiti fissati 

dalla Circolare AGID 1/2019 e, successivamente, dal regolamento cloud e infrastrutture, verso l'infrastruttura PSN o 

verso altra infrastruttura della PA già esistente in possesso dei requisiti fissati dallo stesso Regolamento cloud e 

infrastrutture. Le amministrazioni locali, in alternativa, possono migrare i propri servizi verso soluzioni cloud

qualificate nel rispetto di quanto previsto dalle Circolari AGID n. 2 e n. 3 del 2018 e, successivamente, dal 

Regolamento cloud e infrastrutture

• Con riferimento alla misura 1.2 del PNRR a marzo 2023 sono stati raccolti e ammessi a finanziamento più dei 12.464 

piani di migrazione richiesti dal target è stato raggiunto e superato il target italiano previsto per settembre 2023 

con la migrazione di oltre 1.100 enti locali che hanno migrato i loro servizi verso soluzioni cloud qualificate

INFRASTRUTTURE DIGITALI E 

CLOUD



CYBERSECURITY

Per garantire lo sviluppo e il rafforzamento delle capacità cyber nazionali, con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

e con i Fondi per l'attuazione e la gestione della Strategia nazionale di cybersicurezza sono state destinate significative

risorse alla sicurezza cibernetica e alle misure tese a realizzare un percorso di miglioramento della postura di sicurezza

del sistema Paese nel suo insieme e, in particolare, della Pubblica Amministrazione.

Gli obiettivi e i risultati attesi, sono in linea con specifici interventi realizzati dall'ACN in favore delle pubbliche

amministrazioni per cui sono state individuate specifiche aree di miglioramento. In particolare, il riferimento è alla

necessità di:

• prevedere dei modelli di gestione centralizzati della cybersicurezza, coerentemente con il ruolo trasversale

associato

• definire processi di gestione e mitigazione del rischio cyber, sia interni sia legati alla gestione delle terze

parti di processi IT

• promuovere attività legate al miglioramento della cultura cyber delle Amministrazioni

SICUREZZA INFORMATICA



CYBERSECURITY

• Da settembre 2024 - Le singole PA definiscono il modello unitario, assicurando un coordinamento centralizzato 

a livello dell'istituzione, di governance della cybersicurezza

• Da dicembre 2024 - Le PA adottano un modello di governance della cybersicurezza -

• Da dicembre 2024 - Le PA nominano i Responsabili della cybersicurezza e delle loro strutture organizzative 

di supporto -

• Da dicembre 2024 - Le PA formalizzano i processi e le procedure inerenti alla gestione della cybersicurezza -

• Da giugno 2024 - Le PA definiscono e approvano i requisiti di sicurezza relativi al processo di 

approvvigionamento IT 

• Da dicembre 2024 - Le PA definiscono e promuovono i processi di gestione del rischio sui fornitori e terze 

parti IT, la contrattualistica per i fornitori e le terze parti IT, comprensive dei requisiti di sicurezza da rispettare 

• Da dicembre 2025 - Le PA realizzano le attività di controllo definite nel Piano di audit e verifica verso i 

fornitori e terze parti IT

Gestione e mitigazione del rischio cyber

Definizione del framework per la gestione del rischio cyber

• Target 2024 - Adottare i processi e gli strumenti per le attività di cyber risk management e security by design

• Target 2025 - Promuovere attività di classificazione dati e servizi, identificando Piani e strumenti per 

garantirne la continuità operativa dei servizi offerti

• Target 2026 - n.d.

SICUREZZA INFORMATICA



CYBERSECURITY

• Da giugno 2024 - Le PA definiscono i presidi per la gestione degli eventi di sicurezza, formalizzandone i processi e le 

procedure 

• • Da dicembre 2024 - Le PA formalizzano ruoli, responsabilità e processi, nonché le capacità tecnologiche a 

supporto della prevenzione e gestione degli incidenti informatici 

• • Da dicembre 2024 - Le PA definiscono le modalità di verifica dei Piani di risposta a seguito di incidenti informatici 

-•Da dicembre 2025 - Le PA definiscono le modalità di aggiornamento dei Piani di risposta e ripristino a seguito 

dell'accadimento di incidenti informatici 

• Implementare attività strutturate di sensibilizzazione cyber del personale

• - Definizione dei piani di formazione in ambito cyber

• • Target 2024 - Definire processi e procedure per la realizzazione di attività di sensibilizzazione cyber

• • Target 2025 - Definire piani di formazione diversificati per ruoli e posizioni organizzative

• • Target 2026 - n.d.

• Adozione di strumenti atti alla formazione in ambito cyber

• • Target 2024 - n.d.

• • Target 2025 - n.d.

• • Target 2026 - Acquisire strumenti informatici a supporto dei programmi formativi

• • Giugno 2024 - L'Agenzia realizza contributi a supporto dello sviluppo della consapevolezza cyber nella PA - (ACN) -

• • Da giugno 2024 - Le PA promuovono l'accesso e l'utilizzo di attività strutturate di sensibilizzazione e formazione in 

ambito cybersicurezza

• • Da dicembre 2024 - Le PA definiscono piani di formazione inerenti alla cybersecurity, diversificati per ruoli, 

posizioni organizzative e attività delle risorse dell'organizzazione 

• • Da dicembre 2025 - Le PA realizzano iniziative per verificare e migliorare la consapevolezza del proprio personale 

-

SICUREZZA INFORMATICA



CYBERSECURITY

• Settembre 2024 - Messa a disposizione dei RTD di strumenti e supporto per le autovalutazioni dei sistemi esposti e per 

l'individuazione, l'analisi e la gestione dei rischi cyber -

• Gennaio 2024 - Diffusione di notizie, dati statistici e tecnici sulle campagne malevole attive sul territorio 

nazionale attraverso il portale del CERT-AGID -

• Marzo 2025 - Erogazione di un corso di formazione base sulla sicurezza nella PA -

• Settembre 2025 - Erogazione di un corso di formazione avanzato sulla sicurezza nella PA - (AGID) 

• Giugno 2026 - Consegna documentazione di supporto ai RTD per la parte riguardante i temi legati alla 

cybersecurity

SICUREZZA INFORMATICA


